PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. TUTTE LE TUBAZIONI DI COLLEGAMENTO DALLA POMPA DI CALORE ALLE UTENZE, SARANNO COIBENTATE CON
MATERIALE, AVENTE CONDUTTIVITA TERMICA DI 0.04 W/M'C O MINORE ALLA TEMPERATURA DI 40°C, DI SPESSORE
MINIMO 30 mm E COMUNQUE SECONDO LE INDICAZIONI DEL DPR 412/93 RIPORTATA A FIANCO.

2. | COLLETTORI DI DISTRIBUZIONE DOVRANNO ESSERE ISPEZIONABILI E POSTI DENTRO CASSETTA DI CONTENIMENTO CON
SPORTELLO, VALVOLE AUTOMATICHE DI SFOGO ARIA, RUBINETTI D'INTERCETTAZIONE GENERALI E PER OGNI SINGOLA
DERIVAZIONE.

3. IL CRONOTERMOSTATO AMBIENTE DOVRA' ESSERE POSIZIONATO AD UNA ALTEZZA DI 1.5 M DAL PAVIMENTO, LONTANO

DA FONTI DI CALORE O SORGENTI FREDDE.

VENTILAZIONE FOSSE | 4. TUTTE LE TUBAZIONI DI COLLEGAMENTO FRA | COLLETTORI ED | TERMOARREDO SARANNO REALIZZATE IN MULTISTRATO
FOSSA BIOLOGICA Dexs 16x2
BIOLOGICHE ALLA | 3 6. TUTTE LE TUBAZIONI DI COLLEGAMENTO FRA | COLLETTORI ED | FANCOIL SARANNO REALIZZATE IN MULTISTRATO DEXS
COPERTURA BICAMERALE 3 m 20X2,5 PER LE UIl E U2 MENTRE SARANNO DEXS 26X3 PER LE UI3, Ul4, U5 E UI6,
7. TUTTE | TERMOARREDO/RADIATORI SARANNO DOTATI DI VALVOLA TERMOSTATICA CON INDICATORE DI TEMPERATURA.
POZZETTO 8. TUTTI | VENTILCONVETTORI SARANNO ALLACCIATI AD UNA RETE DI DRENAGGIO CONDENSA DA CONVOGLIARE AL PIU’
DEGRASSATORE 1 m® VICINO SCARICO DELLE ACQUE CHIARE PREVIO SIFONAMENTO :
— da 1 a 3 apparecchi gint. = 25 mm — da 4 a 7 apparecchi 8int. = 32 mm
¢110 o ¢11O — da 8 a 14 apparecchi gint. = 40 mm — oltre 14 apparecchi gint. = 50 mm
®125 1.5% 15% 9. L’ESATTA POSIZIONE DI FANCOIL E* DA VERIFICARE IN CORSO D'OPERA.
[~ .2 /0 10. SIA PER L'IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO CHE PER L'IMPIANTO IDRICO SANITARIO DOVRA ESSERE EFFETTUATO LO
—— SPECIFICO LAVAGGIO PRIMA DELLA MESSA IN SERVIZIO SECONDO LE INDICAZIONI DELLA UNI 8065: 2019.
11, TUTTI | MATERIALI INSTALLATI NEGLI IMPIANTI OGGETTO DEL PRESENTE PROGETTO DOVRANNO ESSERE POSATI A
I I+l \ I ®110 AN REGOLA D'ARTE, IN CONFORMITA’ ALLE NORMATIVE VIGENTI E SECONDO LE PARTICOLARI PRESCRIZIONI DELLE CASE
f ‘ < tubazione interrata PEAD DN40 - PN10 SDR17 COSTRUTTRICI DEI MATERIALI; QUINDI PER INDICAZIONI SCHEMATICHE IN CONTRASTO CON LE SUDDETTE PRESCRIZIONI
T s SI DOVRA" INTERPELLARE IL PROGETTISTA IL QUALE NON POTRA’ RITENERSI RESPONSABILE DI EVENTUALI ERRORI
®110 : SCHEMATICI E/O DI INTERPRETAZIONE DEI DISEGN.
®50—4 1T — RECUPERATORE @ N ﬂ:e**ﬁ C 7 12. TUTTE LE UNITA” ESTERNE CHE PRESENTANO PARTI IN MOVIMENTO E LE POMPE DOVRANNO ESSERE POSATE SU
. : | — T / ,\ - APPOSITI GIUNTI ANTIVIBRANTI.
~— @25 I O > 13. LA POSA IN OPERA DELLE UNITA ESTERNE ED INTERNE DOVRA' ESSERE PREVENTIVAMENTE VALUTATA ED APPROVATA
C ) 080 080 ®110 e DAL PROGETTISTA STRUTTURALE.
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- PER VALORI DI CONDUTTIVITA' TERMICA UTILE DELL'ISOLANTE DIFFERENTI DA QUELLI INDICATI IN TABELLA 1, I VALORI MINIMI DELLO SPESSORE  DEL MATERIALE ISOLANTE SONO RICAVATI PER INTERPOLAZIONE LINEARE DEI DATI RIPORTATI NELLA TABELLA 1 STESSA.  - I MONTANTI VERTICALI DELLE TUBAZIONI DEVONO ESSERE POSTI AL DI QUA DELL'ISOLAMENTO TERMICO DELL'INVOLUCRO EDILIZIO, VERSO L'INTERNO DEL FABBRICATO ED I RELATIVI SPESSORI MINIMI   DELL'ISOLAMENTO CHE RISULTANO DALLA TABELLA 1, VANNO MOLTIPLICATI PER 0,5.  - PER TUBAZIONI CORRENTI ENTRO STRUTTURE NON AFFACCIATE NE' ALL'ESTERNO NE' SU LOCALI NON RISCALDATI GLI SPESSORI DI CUI ALLA TABELLA 1, VANNO MOLTIPLICATI PER 0,3.  - NEL CASO DI TUBAZIONI PREISOLATE CON MATERIALI O SISTEMI ISOLANTI ETEROGENEI O QUANDO NON SIA MISURABILE DIRETTAMENTE LA CONDUTTIVITA' TERMICA DEL SISTEMA, LE MODALITA' DI  INSTALLAZIONE E I LIMITI DI COIBENTAZIONE SONO FISSATI DA NORME TECNICHE UNI CHE VERRANNO PUBBLICATE ENTRO IL 31 OTTOBRE 1993 E RECEPITE DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI.  I CANALI DELL'ARIA CALDA PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE POSTI IN AMBIENTI NON RISCALDATI DEVONO ESSERE COIBENTATI CON UNO SPESSORE DI ISOLANTE NON INFERIORE AGLI SPESSORI  INDICATI NELLA TABELLA 1 PER TUBAZIONI DI DIAMETRO ESTERNO DA 20 A 39 MM.
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POMPA DI CALORE REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA  DI CALORE REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA DI CALORE REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA  CALORE REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALORE REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA  REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA REVERSIBILE PER LA PRODUZIONE DI ACQUA  PER LA PRODUZIONE DI ACQUA PER LA PRODUZIONE DI ACQUA  LA PRODUZIONE DI ACQUA LA PRODUZIONE DI ACQUA  PRODUZIONE DI ACQUA PRODUZIONE DI ACQUA  DI ACQUA DI ACQUA  ACQUA ACQUA REFRIGERATA/RISCALDATA Potenzialità termica (EN14511:2018): 7.11 kW -  Potenzialità termica (EN14511:2018): 7.11 kW - Potenzialità termica (EN14511:2018): 7.11 kW -  termica (EN14511:2018): 7.11 kW - termica (EN14511:2018): 7.11 kW -  (EN14511:2018): 7.11 kW - (EN14511:2018): 7.11 kW -  7.11 kW - 7.11 kW -  kW - kW -  - - TEMPERATURA ACQUA INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  ACQUA INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE ACQUA INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE LATO UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE UTILIZZO 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  40/45 °C, ARIA ENTRANTE 40/45 °C, ARIA ENTRANTE  °C, ARIA ENTRANTE °C, ARIA ENTRANTE  ARIA ENTRANTE ARIA ENTRANTE  ENTRANTE ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE ESTERNO 7 °C (U.R. = 85%) Potenzialità frigorifera (EN14511:2018): 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA  frigorifera (EN14511:2018): 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA frigorifera (EN14511:2018): 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA  (EN14511:2018): 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA (EN14511:2018): 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA  7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA 7,13 kW - TEMPERATURA ACQUA  kW - TEMPERATURA ACQUA kW - TEMPERATURA ACQUA  - TEMPERATURA ACQUA - TEMPERATURA ACQUA  TEMPERATURA ACQUA TEMPERATURA ACQUA  ACQUA ACQUA INGRESSO/USCITA LATO UTILIZZO 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  LATO UTILIZZO 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE LATO UTILIZZO 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  UTILIZZO 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE UTILIZZO 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE 12/7 °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE °C, ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE ARIA ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE ENTRANTE ALLO SCAMBIATORE  ALLO SCAMBIATORE ALLO SCAMBIATORE  SCAMBIATORE SCAMBIATORE ESTERNO 35 °C
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POMPA DI CALORE ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  DI CALORE ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , DI CALORE ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  CALORE ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , CALORE ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , ARIA -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , -ACQUA CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , CON ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, , ACCUMULO DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  DA 300 LT PER USO SANITARIO, , DA 300 LT PER USO SANITARIO, ,  300 LT PER USO SANITARIO, , 300 LT PER USO SANITARIO, ,  LT PER USO SANITARIO, , LT PER USO SANITARIO, ,  PER USO SANITARIO, , PER USO SANITARIO, ,  USO SANITARIO, , USO SANITARIO, ,  SANITARIO, , SANITARIO, ,  , , RESISTENZA ELETTRICA PER ACQUA CALDA.  Portata termica nominale in riscaldamento max (Hi) Qn: 3.25 KW COP 5.18
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(AFS) TUBAZIONE ACQUA FREDDA SANITARIA
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(ACS) TUBAZIONE ACQUA CALDA SANITARIA
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COLLETTORE AFS/ACS
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LEGENDA CONDIZIONAMENTO

AutoCAD SHX Text
COLLETTORE DI DISTRIBUZIONE
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TUBAZIONI ANDATA + RITORNO ACQUA FREDDA E ACQUA CALDA VENTILCONVETTORI
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VENTILCONVETTORE A PAVIMENTO
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GRIGLIA DI RIPRESA 200X200
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VALVOLA DI RIPRESA  200
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PASSAGGIO ARIA DA ASSICURARE
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RECUPERATORE DI CALORE   Portata  max     1700 mc/h  1700 mc/h Efficienza recupero massima  90%  90% Pressione ventilatori   250 Pa 250 Pa
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(SN) TUBAZIONE DI SCARICO ACQUE NERE (%%C tubo)
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(SG) TUBAZIONE DI SCARICO ACQUE GRIGIE (%%C tubo)
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(VF) TUBAZIONE DI VENTILAZIONE FOSSA BIOLOGICA
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